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La Provincia di Como – l’Assessorato alle Politiche attive del lavoro e formazione professionale pubblica rende nota
AVVISO PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PIANO PROVINCIALE PER LO SVILUPPO DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

(LEGGE 266/05 ART 1 COMMA 411E ALTRI INTERVENTI)

Tirocini di orientamento per l’inserimento lavorativo
Premessa

Con la legge regionale 22/06 è stata avviata una profonda riforma del sistema di intervento nel mercato del lavoro al fine di dare attuazione agli obiettivi strategici definiti nella strategia europea per l’occupazione e nella strategia di Lisbona. 
La Provincia di Como ha attivato in maggio 2008 il Piano 411 per la realizzazione di politiche attive per il lavoro finanziate con la legge 266/05 art 1 comma 411, il Piano ha realizzato interventi a favore dei lavoratori disoccupati, lavoratori iscritti nelle liste di mobilità e in CIGS secondo il modello della DOTE. 
Il Piano si è sviluppato secondo le proprie direttive e a settembre  2009 ha prodotto i seguenti risultati:

	BANDO
	N. Progetti avviati
	N. PIP 
	di cui avviati al lavoro

	DISOCCUPATI "2" Soggetti senza particolari difficoltà rispetto all'inserimento lavorativo
	16
	266
	116

	PROGETTO 411 - CRISI AZIENDALI
	2
	55
	14

	Programma individuale crisi aziendali 411
	3
	31
	29

	Persone in situazione di grave svantaggio in carico ai servizi socio sanitari
	12
	190
	68

	DISOCCUPATI "1" Persone in situazione di svantaggio NON in carico ai Servizi Soc.Sanitari
	14
	312
	149

	PROGETTO NEW 411 - CRISI AZIENDALI
	3
	59
	4

	Programma NEW individuale crisi aziendali 412
	6
	40
	13

	PROGETTO TERZO 411 - CRISI AZIENDALI
	1
	13
	0

	Programma TERZO individuale crisi aziendali 412
	2
	2
	0

	
	59
	968
	393


Di fatto le risorse relative gli Avvisi “Disoccupati 1”, “Disoccupati 2”, “Persone in grave svantaggio rispetto all’inserimento lavorativo in carico ai servizi sociali” sono in fase di esaurimento e ciò comporta la conclusione delle attività sulle specifiche azioni previste dagli Avvisi.

Contemporaneamente, da aprile 2009, la Regione Lombardia ha dato avvio al programma regionale DOTE LAVORO che, anche in base alla programmazione territoriale espressa dalla Provincia di Como, colma il bisogno di intervento sui target di destinatari.

La progettazione degli Avvisi si è svolta nella prima parte del 2008 in un contesto economico differente e sulla scia del modello premiante che la Regione Lombardia aveva introdotto con LaborLab e che non ha più riproposto con modello Dote Unica 2009. 

Alla luce delle consistenti difficoltà che oggi si presentano rispetto all’inserimento lavorativo, la Provincia di Como in accordo con le parti sociali ha ritenuto di revisionare gli Avvisi relativi alle situazioni di crisi aziendale eliminando il premio per l’operatore OTP.

Con le risorse che si sono rese disponibili si sono stilati nuovi Avvisi finalizzati a sostenere tirocini in azienda con sussidio di borsa lavoro e azioni di tutoring rivolti a disoccupati che non percepiscono alcuna indennità (ne di disoccupazione, ne di mobilità) e che siano in situazione di difficoltà occupazionale come descritto nel capitolo Destinatari dell’Avviso.

Per informazioni sul presente programma e per l’assistenza all’utilizzo del Portale SINTESI contattare :

Centro servizi per l’Impiego  della Provincia di Como di Via Volta 44 - Como 

Tel  031/230704 – 031/230701 – 031/230703      Fax 031/230730     

1. Obiettivo

Finalità del programma è accelerare il processo di inserimento lavorativo delle persone disoccupate che non godono di alcuna forma di indennità anche attraverso tirocini di orientamento con sussidio di borsa lavoro. Le attività previste dal presente Avviso dovranno concludersi (rendicontazione degli enti compresa entro il 10 settembre 2010) 
2. I beneficiari della dote

Il programma si rivolge ad almeno 97 beneficiari: persone disoccupate che non godono di alcuna forma di indennità (indennità di disoccupazione o indennità di mobilità e non sono destinatarie di altre forme di sussidio comprese nelle risorse destinate agli ammortizzatori sociali).
I beneficiari devono appartenere alle seguenti tipologie:

· Persona priva di titolo di studio di livello secondario superiore o equivalente;
· Donna con più di 40 anni o uomo con più di 50 anni;

· Persona con figlio/i a carico e nucleo famigliare monoparentale; 

· Persona disoccupata di lungo periodo senza lavoro da 12 mesi nei 16 mesi precedenti, o da 6 mesi negli 8 mesi precedenti nel caso di persone con meno di 25 anni;
· Giovani che abbiano meno di 25 anni o che abbiano completato la formazione a tempo pieno (obbligo formativo) da non più di due anni e che non abbiano ottenuto ancora il primo impiego;
· Persona disabile con invalidità non superiore al 45% in carico ai Servizi sociali;

· Persona extracomunitaria in carico ai Servizi sociali;

· Persona in situazione di svantaggio lavorativo in carico ai Servizi sociali.
Il numero dei beneficiari potrà aumentare in base alla disponibilità delle risorse residue.

Tutti i beneficiari devono essere residenti o domiciliati in provincia di Como
Ogni utente, di norma, può godere di una sole dote all’anno (Piano “411” o Dote regionale), se si rendesse opportuno riprendere in carico un utente che abbia già usufruito di una dote, il soggetto accreditato dovrà tempestivamente richiedere deroga al gruppo tecnico che valutandone le motivazioni si esprimerà in merito all’ammissione dell’utente all’utilizzo di una nuova dote su questo avviso.
3. I soggetti attuatori del programma

Rispetto  all’attuazione dei servizi al beneficiario, i soggetti attuatori  rappresentano un importante perno di raccordo con l’amministrazione provinciale e regionale.

Possono realizzare azioni su questo programma i soggetti accreditati dalla Regione Lombardia per i servizi al lavoro ai sensi degli art. 13 della Legge Regionale n. 22/2006 e relativi provvedimenti attuativi.

Ogni soggetto che si propone per la realizzazione delle azioni deve avere almeno una sede operativa nel territorio della Provincia di Como.  
Il soggetto che prenderà in carico la persona interessata all’accompagnamento verso l’inserimento lavorativo tramite TIROCINIO CON BORSA LAVORO procederà con l’interessato e con l’azienda ospitante alla progettazione di un Piano di intervento personalizzato (PIP).
Ogni soggetto accreditato potrà prendere in carico un massimo di 20 persone su questo Avviso.
4. La dote e lo stanziamento complessivo:

Dote personale del beneficiario: € 4200,00
Sono destinati complessivamente alle azioni previste dal presente programma : € 408.421,00
Di cui :
€ 19.448,62 per predisposizione PIP (servizio CO)
€ 350.075,10 per sussidi di Borsa Lavoro
€ 38.897,24 per servizio di tutoring e accompagnamento
Modalità di riconoscimento del contributo: a consumo

5. Il contributo pubblico

Il finanziamento si configura come contributo per il rimborso delle spese sostenute per la realizzazione delle attività previste intese al soddisfacimento degli interessi generali della collettività.

Il riconoscimento del contributo avverrà solo quando i soggetti attuatori dimostreranno la presa in carico dei destinatari, secondo i requisiti previsti da questo programma e dalla normativa di riferimento e, in particolare, alla firma da parte del beneficiario della dote del Piano di Intervento Personalizzato (PIP).

Le attività previste dal Piano provinciale per lo sviluppo delle politiche attive del lavoro (Legge 266/05 art 1 comma 411 e altri interventi) non possono essere oggetto in parte o totalmente di altri finanziamenti/contributi pubblici.
6. Modalità di composizione Gruppo Utenti e obiettivi occupazionali

Il soggetto attuatore ammesso alla  realizzazione delle attività compone il GRUPPO UTENTI  con un massimo di 20 persone per ogni sede operativa presente sul territorio provinciale. A titolo gratuito, come previsto dalla LR 22/06, procede alla presa in carico delle persone interessate al programma, sottoscrivendo con i beneficiari della dote il Patto di servizio  e  inserendo i dati anagrafico-professionali delle persone nel sistema informativo provinciale (SINTESI). 

Ai fini della composizione del GRUPPO UTENTE, il soggetto attuatore provvede per ogni beneficiario della dote, con oneri a proprio carico, come previsto dall’art. 13 L.R. 22/06, alle attività riassunte nella seguente tabella certificando l’erogazione delle stesse attraverso la compilazione e stipula del Patto di Servizio: 

	Tipologia di azioni previste dal patto di servizio
	Descrizione Azioni 


	Costo previsto

	Adempimenti previsti

dalla L.R. 22/06 a carico

dell’ente accreditato


	A2 – intervista individuale

(Compilazione schede anagrafica e

professionale;

implementazione SINTESI)

Acquisizione della dichiarazione di

disponibilità al lavoro (ex.181) – se

dovuta – e relativi accertamenti

Definizione del Patto di Servizio

Accertamenti regime sanzionatorio
	A carico dell’ente

accreditato




La realizzazione delle suddette attività comporta l’implementazione della scheda anagrafico/professionale e dei suoi allegati su  SINTESI (GSS).

7. Erogazione delle azioni definite nel PIP e finanziate dalle doti dei partecipanti
Entro 30 gg. dalla sottoscrizione del Patto di servizio il soggetto attuatore elaborerà con il beneficiario il Piano di intervento personalizzato (PIP). Una copia cartacea dovrà essere inoltrata alla Provincia di Como, Settore Politiche Attive del Lavoro, Via Volta 44, anche a mezzo fax al n. 031/230730, con indicazione “Tirocini di orientamento per l’inserimento lavorativo”.
Il PIP, della durata massima di 12 mesi nell’ambito di validità del presente Avviso, prevede l’erogazione delle diverse azioni che costituiscono la dote di servizio. 

Il PIP fissa gli impegni reciproci dei suoi contraenti, vincolando l’operatore a erogare i servizi individuati e il soggetto beneficiario a rispettare il percorso individuato.

Può capitare che un disoccupato ottenga una occupazione con contratto a tempo determinato inferiore ai 6 mesi, oppure che, avviato al lavoro, non superi il periodo di prova; in questi casi, nei limiti di vigenza del piano provinciale per lo sviluppo delle politiche attive del lavoro (legge 266/05 art 1 comma 411e altri interventi), è possibile considerare sospeso il PIP del beneficiario durante i periodi di lavoro ed il beneficiario della dote potrà continuare ad essere sostenuto fino a 12 mesi di durata del proprio PIP.  Durante il periodo di sospensione Il PIP non costituirà esito occupazionale positivo. 
8. Articolazione delle doti

La Dote personale relativa all’avviso è di € 4.200,00 ed è articolata come segue:

	Tipologia di azioni previste dal piano di intervento personalizzato
	Descrizione Azioni 


	Quota dote

	Accertamento delle

competenze volto ad

individuare capacità,

conoscenze ed esperienze

professionali pregresse, al

fine di definire percorsi

mirati al reinserimento

occupazionale, anche di

natura autoimprenditoriale
	COX - Colloqui per il bilancio delle competenze e predisposizione del PIP -  max 5 ore

Analisi di motivazioni ed aspettative; approfondimento della “consistenza” del patrimonio di conoscenze, capacità e competenze del beneficiario della dote; guida alla costruzione di un progetto professionale condiviso, concreto e realistico

	Max € 200,00 

€ 40,00/h

	Accompagnamento all’inserimento lavorativo 

mediante azioni di

orientamento 


	DOX – Supporto nella ricerca attiva delle offerte e tutoraggio  - 
max 10 ore

L’azione identifica azioni di consulenza per la ricerca del lavoro e accompagnamento verso colloqui di preselezione/selezione ai fini di un potenziale inserimento lavorativo.

- individuazione azienda e contatti

- tutoring per tirocinio 
- monitoraggio degli esiti del tirocinio e supporto all’inserimento lavorativo
	Max € 400,00
€ 40,00/h

	Incentivi alla frequenza 

Sostegno economico alle persone che partecipano, nell’ambito dei servizi del Piano. L’indennità sarà vincolata alla effettiva partecipazione ed erogata in base alle ore effettivamente effettuate.
	D4X- Tirocinio assistito da una borsa lavoro - max  720 ore  
Il contributo si configura quale aiuto per fronteggiare periodi di transizione attiva e rappresenta uno stimolo per invogliare i destinatari a partecipare. L’indennità sarà vincolata alla effettiva partecipazione. Si calcolano borse lavoro di valore medio di € 600,00 al mese (pari a 6 ore al giorno per 20 giorni al mese e per un massimo di 6 mesi). Per tirocini part-time la borsa lavoro sarà proporzionata alle ore di partecipazione mensile.
	Borsa lavoro  

max. € 3.600,00 per la frequenza del tirocinio max. 720 ore (€ 5/h)



Il soggetto attuatore anticiperà al beneficiario l’indennità - Incentivi alla frequenza (borsa lavoro) - documentando le spese sostenute.

9. Il Tutor

Il soggetto che esercita la presa in carico deve mettere a disposizione del destinatario un Tutor di percorso che, nell’ambito del Patto di Servizio, definisca un Piano di intervento personalizzato (PIP), assicuri il corretto sviluppo degli impegni reciprocamente assunti e rappresenti il punto di riferimento per l’utente durante tutto il periodo di utilizzo della Dote di Servizio.
10. Attività previste nel PIP non completate da parte del beneficiario della dote 

a)  Nel caso il beneficiario della dote non completi (mancata frequenza di almeno l’ 80%) il percorso previsto nel Piano di Intervento Personalizzato (PIP)  raggiungendo, però, l’obiettivo dell’inserimento lavorativo con le attività e i servizi realizzati dall’operatore, il PIP potrà ritenersi concluso positivamente e in tal caso saranno riconosciuti i servizi resi fino a tale data. Dovrà essere quindi essere presentata la documentazione per la rendicontazione finale, salvo per le attività non realizzate. Nella relazione finale il beneficiario della dote sottoscriverà il riconoscimento di “utilità” delle attività svolte rispetto alla finalità dell’inserimento lavorativo. 

Nel caso l’inserimento lavorativo sia coerente con le specifiche richieste nei diversi avvisi saranno liquidati dalla Provincia anche i contributi di premialità al soggetto che ha effettuato la presa in carico e gli incentivi alle aziende, se previsti. Il PIP contribuirà positivamente al calcolo dell’esito occupazionale.
b)  Nel caso il beneficiario della dote non completi (mancata frequenza di almeno l’80%) il percorso previsto nel Piano di Intervento Personalizzato (PIP) non raggiungendo l’obiettivo dell’inserimento lavorativo a causa di gravi e comprovati motivi personali, il soggetto che esercita la presa in carico del beneficiario della dote è tenuto a trasmettere comunicazione di interruzione del percorso alla Provincia (Centro Impiego di competenza territoriale per il beneficiario della dote). All’operatore saranno riconosciuti i servizi resi fino a tale data. Dovrà essere quindi essere presentata la documentazione per la rendicontazione finale, salvo per le attività non realizzate. La documentazione che giustifica la mancata partecipazione dell’ 80% sarà allegata alla relazione finale . Il PIP contribuirà alla composizione del gruppo al fine del calcolo percentuale dell’esito occupazionale.
c)  Nel caso il beneficiario della dote non completi (mancata frequenza di almeno l’ 80%) il percorso previsto nel Piano di Intervento Personalizzato (PIP) non raggiungendo l’obiettivo dell’inserimento lavorativo senza che vi siano gravi e comprovati motivi personali, il soggetto che esercita la presa in carico del beneficiario della dote è tenuto a trasmettere comunicazione alla Provincia (Centro Impiego di competenza territoriale del beneficiario della dote).

All’operatore saranno comunque riconosciuti i servizi resi fino a tale data. Dovrà essere quindi essere presentata la documentazione per la rendicontazione finale, salvo per le attività non realizzate. La comunicazione di mancata partecipazione all’ 80% sarà allegata alla relazione finale. I PIP non completati a causa di abbandono del percorso da parte del beneficiario della dote (vedi §.14 Regime sanzionatorio) non saranno calcolati, al fine del calcolo percentuale dell’esito occupazionale.
11. Registrazione delle attività

Il soggetto attuatore che effettua la presa in carico dell’utente stipulando il PIP registrerà su SINTESI e su apposita documentazione cartacea i Patti di servizio (PdS), i Piani di intervento personalizzato (PIP) e tutte le attività previste ed erogate sulla base delle indicazioni espresse nel Piano di intervento personalizzato (PIP).
E’ obbligo del beneficiario della dote della dote e dell’operatore che eroga il servizio registrare le attività svolte su appositi registri e sul sistema informativo (GSS) SINTESI.

I registri dovranno essere preventivamente vidimati dalla Provincia.

Sul registro sarà indicata la data e l’ora, il numero di ore, la tipologia dell’attività, la firma del beneficiario della dote, la firma del tutor e dell’operatore che ha erogato  l’azione, il registro sarà controfirmato dal legale rappresentante dell’operatore.

Sui registri non vi devono essere alterazioni ed abrasioni (dati o parti di essi che risultasse necessario correggere o annullare debbono essere chiaramente visibili dopo l’intervento di correzione). 

L’accertamento di una dolosa alterazione o falsa attestazione di quanto in esso contenuto rappresenta una violazione penalmente perseguita.

Per ogni azione erogata sarà richiesto al partecipante la compilazione del questionario provinciale per la rilevazione della customer satisfaction, l’ente che eroga l’azione è responsabile dell’inserimento dei dati di customer in SINTESI.

12. Comunicazione di conclusione delle attività  dei PIP 

La conclusione delle attività dei Piani di Intervento Personalizzato (PIP) dell’ utente preso in carico, dovrà essere comunicata alla Provincia entro 15 giorni dal termine da parte del soggetto attuatore, gli esiti in termini occupazionali saranno fondamentali per la possibilità di procedere alla presa in carico di un nuovo gruppo di utenti. 
13. Indennità di partecipazione al beneficiario della dote

Il soggetto attuatore liquiderà al beneficiario della dote una borsa lavoro per la frequenza del tirocinio. Gli importi riconosciuti dovranno essere anticipati dai soggetti attuatori e debitamente rendicontati per il rimborso da parte della Provincia.

Le indennità di partecipazione verranno rimborsate ai soggetti attuatori a conclusione delle azioni sulla base delle ore/giornate di presenza in azienda del tirocinante.

Nel caso di stage interrotti anticipatamente, la borsa lavoro proporzionalmente ridotta sarà riconosciuta se le presenze attestate da registro debitamente compilato e sottoscritto saranno pari o superiori all’ 80% della durata prevista.
14. Regime sanzionatorio

La non partecipazione o mancata frequenza di almeno l’ 80% delle attività di carattere orientativo, formativo e di accompagnamento al lavoro – come definite dal Piano di Intervento Personalizzato (PIP), sottoscritto tra beneficiario della dote ed il soggetto attuatore – senza giustificato motivo e/o il rifiuto di un offerta di lavoro rispondente ai criteri della normativa vigente in materia, determinerà la conclusione del PIP e precluderà alla persona beneficiaria della Dote la possibilità di usufruire di altri servizi gratuiti di supporto alla ricerca del lavoro per il periodo di 12 mesi.
Il soggetto attuatore delle azioni del Piano  è tenuto a trasmettere alla Provincia (Centro Impiego di competenza territoriale per beneficiario della dote) la comunicazione comprovante la non partecipazione, la non frequenza ed il rifiuto ingiustificato di un’offerta di lavoro. 

Riferimenti normativi

· Decreto legislativo aprile 2000, n.181 “Disposizioni per agevolare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro”in attivazione dell’articolo 45, comma1, lettera a), della Legge 17 maggio 1999, n. 144;

· DPR. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

· Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al governo in materia di occupazione e mercato del lavoro”;

· Decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 "Disposizioni modificative e correttive del Decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, recante norme per agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144";

· Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”; Art.1 comma 155 della Legge n.311 del 31 dicembre 2004 (Finanziaria 2005); 

· Decreto interministeriale del 01/07/2005 n. 36452 “Concessione del trattamento di CIGS e mobilità, ai sensi dell'articolo 1,comma 155, legge 311/2004 e successive modificazioni”di approvazione dell’accordo territoriale tra Provincia di Como,MLPS e parti sociali  del 18/04/2005; 

· Art. 1 comma 411 Legge n. 266 del 29 dicembre 2005 (Finanziaria 2006);

· Legge Regionale 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia”;

· Accordo tra Regione Lombardia e le amministrazioni provinciali del 10 ottobre 2006; 

· Accordo tra Ministero del Lavoro e Regione Lombardia del 10 novembre 2006;

· DD Regione Lombardia dell’ 11 aprile 2007 recante le linee guida per la predisposizione dei piani provinciali;

· Regolamento CE n. 2204/2002 che individua le categorie dei “lavoratori svantaggiati”;

· Regolamento CE n. 1998/2006 in materia di aiuti di stato;

· DGR n.8/4561 del 18/04/07 “Procedure e requisiti per il rilascio alle agenzie per il lavoro dell’autorizzazione allo svolgimento dei servizi di intermediazione, ricerca e selezione del personale e attività connesse”;

· DDG n. 5192 del 21/05/07 “Approvazione delle modalità operative per la richiesta di autorizzazione all'erogazione dei servizi al lavoro di cui agli artt. 14 e 15 della l.r. 22/2006, nonché per la costituzione del relativo Albo regionale, in attuazione della DGR n. 8/4561 del 18 aprile 2007 - 330 Formazione professionale”; 

· DDG n. 5193 del 21/05/07 “Approvazione delle modalità operative per la richiesta di accreditamento degli operatori pubblici e privati allo svolgimento dei servizi al lavoro di cui all'art. 13 della l.r. 22/2006 e per la costituzione del relativo Albo regionale, in attuazione della DGR. n. 8/4562 del 18 aprile 2007 - 330 Formazione professionale”; 

· D.D.U.O. n. 15169 Regione Lombardia del 22 dicembre 2006 “Linee guida per le dichiarazioni intermedie della spesa e la rendicontazione finale per le iniziative finalizzate da fondi regionali e/o nazionali”;

· DGP n.223 del 10/05/07 “Approvazione del Piano provinciale per le politiche attive del lavoro 2007-2010 in attuazione dell’art 1 com 411 L 266/05 e LR 22/06

· DDG n. 12125 del 18/10/2007 approvazione del programma provinciale di Como per il reimpiego ex art 1 comma 411 L 266/05.
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